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I CONTROPROGETTI 
DINNANZI ALLA CAMERA 


È Stata oggi distribuita alla Camera I ap- 
pendice alla Relazione della Commissione sti 
provvedimenti di finanza. 

Essa contiene una Relazione sulla situazione 
del Tesoro pel 4870; una Relazione sulla legge 
per le strade ferrate calabro-sicule în rapporto 
al concetto generale dei provvedimenti dî fi- 
nanza ed il parere intofno a’ progetti degli ono- 
revoli Servadio, Alvisi è Maiorana-Calatabiano. 

$ Riserbandoci di fat conoscere le due Rela- 

monì accennate, pubblichiamo intanto il pa- 
rere della Commissione sui tre progetti d’ini- 
ziativa parlamentare : 


Relazione intorno al progetio proposto 
dall'onorevole Foprvadio. 5) 

Signori I — La Commissione, esaminando il pro- 
getto, di legge, presentato dall’ onorevole deputato 
di Montepulciano,, nello, scopo di affidare il servizio 
della tesoreria dello Stato. alla Banca nazionale nel 
Regno d'Italia, alla Banca toscana ed al Banco di 
Napoli e di sostituire il corso legale ..dei biglietti 
al corso forzato, vi propone di non accettarlo : 

1° Perchè, siccome l’ autore stesso riconosce , 
muove soltanto da un'ipotesi ; 

2° Perchè il portare il capitale del Banco di Na; 
poli da 25 a 100 milioni ,. solo mercè l’ emissione 
di obbligazioni, non sembra operazione conveniente 
e sicura; 

8° Perchè non è dimostrato l’assenso della Banca 
toscana all'aumento del suo capitale, in azioni, da 
10 a 50 milioni; 

4° Perchè non risulta neppure se la Banca na- 
zionale nel Regno d’Italia sarebbe per aderire alle 
condizioni indicate nel progetto ; 

5° Perchè la quistione dell’affìdamento, del. ser- 
Vizio di tesoreria ad una od.a più Banche non può 
esser giudicata che sopra un, progetto. concreto. e 
di pratica attuazione e non in modo, astratto ; 

6° Perchè questa combinazione potrebbe pregiu- 
dicare la quistione dell’ ordinamento degli istituti 
di credito, intorno al quale è stato, presentato alla 
Camera un apposito progetto di legge; 

7° Perchè lascerebbe sussistere il debito dello 
Stato nella somma di 500 milioni, con queste due 
differenze, che si sostituirebbero tre creditori ad un 
solo e che I° aggravio del Tesoro verrebbe accre- 
sciuto da 3 milioni annui a 14 milioni e mezzo; 

8° Perchè il progetto trascura quei tempera- 
menti che, l’ esperienza, dimostra indispensabili a 
compiere. l'abolizione del corso forzato, e. special- 
mente la graduale riduzione del biglietto fiduciario 
nei limiti richiesti dai bisogni commerciali; .. 

9° Perchè non può tener luogo di codesti tem- 
peramenti la sostituzione del corso legale al corso 
forzato, essendo evidente che il corso, legale, se 
può gievare ad estendere la circolazione dei, bi- 
glietti, non impedisce. però che sì presentino al 
cambio quelli che eccedono i bisogni del cem- 
mercio ; A : 

10° Perchè è contrario ad ogni probabilità. il 
supposto che si possano tener in circolazione fidu- 
ciaria 750 milioni di biglietti, e tanto meno 990 
milioni, ossia il quadruplo della somma dei. bi- 
glietti che si trovava in.circolazione prima del:1866; 

110 Perdhò. se prima del 1866 le Banche non 
potevano mantenere la circolazione dei. loro bi- 
glietti , senza provvedersi dall’ estero. del danaro 
sonante per soddisfare alle domande di cambio, è 
prevedibile che autorizzando un’emissione così spro- 
porzionata al movimento economico del paese, la 
riserva metallica de’vari stabilimenti sarebbe tosto 
minacciata ; : 

12° Perchè si sarebbe costretti di ristabilire il 
corso: forzato, dopo aver cagionato al mercato pe- 
cuniario ed al commercio una profonda perturba- 
zione, i cui effetti sarebbero pur risentiti dalle fi- 
nanze dello Stato. 


Relazione intorno alla controproposta 
dell'onorevole Alvisi. 


Il progetto di. legge. presentato. dall’on. Alvisi 
per .iniziativa. parlamentare. si Jimitava.a riprodurre 
un suo sistema di tassa di famiglia, del quale la 
Camera si è altra volta occupata. 

Nella controproposta pubblicata colla stampa e 
distribuita ai deputati troviamo aggiunti tre arti- 
coli, che egli però aveva sviluppati nel suo discorso 
del 28 aprile prossimo, passato, secondo i quali 
alle, provincie ed ai comuni sarebbe vietato di so- 
vrimporre. all'imposta prediale sui terreni. :La ren- 
dita dei centesimi addizionali già imposti dovrebbe 
passare, per tre quarte parti al governo in corrispet- 
tivo dell'imposta sui fabbricati, che il. governo 
stesso cederebbe, come base imponibile, ai comuni 
e alle provincie. — Ù 

‘Al governo (dice l'on. Alvisi) la terra; alle 
provincie e ai comuni la-casa.- s 

La tassa di ricchezza mobile, che si riscuote per 


‘ ritenuta sulla rendita pubblica e sui valori, do- 


i essere , interamente devoluta al governo, 
portandola allo stesso livello dell’imposta fondiaria 
sulla terra, che diverrebbe la base generale di 
tassazione per l'imposta sui valori pubblici. e in- 
dustriali già tassati. Per gli altri redditi codesta 
tassa sarebbe abolita. sr, 

Senza preoccuparei dei molti dubbi, che sorge- 
rebbero dal progetto di redazione, che stiamo esa- 
minando, basterà il considerare in quale situazione 
sì troverebbero, nell'ipotesi dell'onorevole Alvisi, 
i comuni rurali, nei quali, come è noto, i fabbri- 
eati sero pochissimi e danno un reddito molto 
scarso. Questi comuni non potrebbero imporre sui 


terreni; la tassa di famiglia sarebbe purè espres- 
samente riservata al governo, e questa dovrebbe 
sostituirsi alla imposta sulla ricchezza mobile ed 
al dazio-consumo, sicchè non sì saprebbe indovi- 
nare da quali fonti potrebbero i comuni rurali e 
le Stesse provincie trarre i mezzi necessari per 
supplire alle loro spese. 

Questa proposta, che ci si presenta senza îl cor- 
redo di alcun prospetto statistico , sconvolgerebbe 
tutto l'ordinamento delle nostre imposte, e risulta 
a colpo d'occhio impraticabile ed ingiusta, sicchè 
la Commissione non saprebbe incoraggiare la Ca- 
mera ad entrare in questa via. Certamente lo Stato 
avrebbe una entrata molto maggiore, ma altrettanto 
perderebbero i comuni e le provincie, che dovreb- 
bero ifarsene in altro modo a carico dei contri- 
buenti medesimi. L'accidentale condizione presente 
della sovrimposta si trasformerebbe in un aggravio 
perpetuo, ghe sarebbe grandemente disuguale e 
perciò sancirebbe una enorme ed iniqua sperequa- 
zione. Basterebbe esaminare i prospetti dei cente- 
simi addizionali che variano secondo le provincie 
da 3 a 257 per convincersi dell’impossibilità co- 
stituzionale e pratica di questo concetto. Lo Stato 
non potrebbe mai imporre centesimi addizionali in 
ragione disuguale nelle diverse provincie, e vo- 
lendo parificarle,. alcune proyincie sarebbero‘ im- 
provvisamente caricate di 60, o 70 centesimi, ed 
altre. sarebbero sgravate senza alcun plausibile 


|, motivo, 


Quanto pu all'imposta sulla’ rendita pubblica, 
che verrebbe, come dice l'onorevole proponente, 
elevata alla stessa dignità dell'imposta. fondiaria, 
evidentemente ne risulterebbe una ritenuta molto 
più forte, e non v'ha, chi. non Veda. come non 
possa, farsi alcun confronto tra un reddito e l’altro, 
sia per la natura diversa delle due imposte, come 
per la loro diversa origine, e perchè l’imposta 
fondiaria fu già da lungo tempo per buona parte 
scontata nel prezzo del fondo. 

Abolita che fosse l’ imposta sulla ricchezza mo- 
bile, la ritenuta diventerebbe una tassa speciale e 
non potrebbe più essere applicabile, alla rendita, 
giusto quanto.è disposto dalle leggi che regolano 
il debito pubblico. 

Quanto alla tassa di famiglia, che. si propone 
lentamente progressiva, sicchè sarebbe del 2 per 
cento per le rendite di lire 100 e giungerebbe al 
12 per quelle di un milione, l'onorevole  Alvisi 
crede di poterne ricavare nientemeno. che lire 
284,089,325. Egli divide la nazione italiana ‘in 
5,209,453 famiglie e le suppone tutte tassabili, 
benchè poco prima egli dicesse che sono. soltanto 
5,167,000, e di queste 300,000 povere, e nel pro- 
getto di legge (articolo 3) egli proponga di di- 
spensare dalla tassa le famiglie registrate come 
miserabili, e quelle famiglie povere che avessero 
un figlio in attività di servizio militare. 

Non si comprende bene, se la imposta sulla ric- 
chezza mobile dovesse coesistere insieme alla tassa 
di famiglia durante il primo esperimento della me- 
desima, o se piuttosto. dovesse immediatamente 
cessare lasciando il posto, alla tassa di famiglia, 
la quale a poco a poco si trasformerebbe in una 
tassa sull'entrata e diverrebbe l’ imposta unica. 

Dal discorso pronunziato dall’ onorevole Alvisi 
apparirebbe che coi primi. prodotti di questa tassa 
si dovesse supplire al macinato; dalle. sue consi- 
derazioni preliminari apparirebbe invece che il 
macinato non dovesse abolirsi se non, dopo. che 
fosse soppressa l'imposta sulla ricchezza. mobile e 
quella sulle vetture e domestici. E anche un altro 
punto importantissimo non. sarebbe, abbastanza 
chiarito. Le famiglie si dividerebbero in 150 classi, 
ed ogni classe in 10 categorie. Ogni famiglia dun- 
que dovrebbe essere iscritta in una delle 150) ca- 
tegorie, nelle quali sarebbe divisa la nazione. 

Ma sarà libero ad ogni famiglia l’iscriversi nella 
categoria che meglio le convenga, oppure.le Com: 
‘missioni avranno un diritto di controllo e potranno 
trasportare in una classe superiore le famiglie, 
che per ‘pagar meno si fossero inscritte in una ca- 
tegoria inferiore? L'assenza’ di ogni prescrizione 
di legge per regolare questa. controlleria, e per 
offrire ai contribuenti le necessarie garanzie di 
appello; farebbe quasi supporre, che nel concetto 
dell'onorevole Alvisi l’iscrizione dovesse essere vo- 
lontaria e che in mancanza di questa subentrassero 
le Commissioni tassatrici. 

Giova notare che la tassa per classi secondo de- 
nunzia sì risolve in*fatto in una tassa senza classi 
secondo «denunzia, icon ‘questa differenza; che la 
prima è sempre meno produttiva, perchè fra i 
termini compresi in una medesima ‘classe, bisogna 
tassare sulla base del ‘minimo e non del massimo 

Le infedeltà delle. denunzie non cesserebbero, 
nè le ‘querimonie contro i giudizi delle Commis- 
sioni .sarebbero minori. 

D'altronde l’esperienza ha trovato. che.i piccoli 
testatici non. si possono “materialmente: esigere, e 
tutti sanno, ‘come gli‘ arretrati della nostra ‘impo 
sta di. ricchezza «mobile  consistano specialmente 
nelle minime quote» a carico d’individui: di men 
che medioere . fortuna, 0 ;irreperibili. Le. piccole 
fortune non si possono colpire, che mediante tasse 
indirette; le quali:sono in.Italia anche. soverchie, 
Nel progetto dell'onorevole Alvisi sarebbero invece 
colpiti tutti, poichè egli suppone, che ogni fami- 
glia-abbia almeno il: reddito di. 100: lire,.e per 
quanto fosse lenta la progressione, ‘egli. però isti» 
tuirebbe una tassa veramente progressiva, e. per- 
ciò sarebbero. applicabili. al suo progetto tutte» le 
eccezioni che a questo metodo di tassazione furono 
sempre opposte. 

(Finalmente egli colpirebbe la ‘rendita ‘netta’ di 
tutti.i cittadini, e per tal modo coloro i quali 
hanno-i loro capitali impiegati in-terreni, in case; 
in titoli di debito pubblico, ecc, pagherebberodue 
imposte, mentre coloro che avessero ‘semplicemente 
redditi «di-ricchezza mobile pagherebbero soltanto 
la. tassa: di- famiglia. ia UL) è 

Del resto, i comuni hanno già diritto d’intro- 


durre questa tassa e ne faranno l'esperimento. Fi- 
nora essa non ha corrisposto che per. le somme 
molto limitate. In Toscana essa rendeva 800,010 
lire e poi fu a poco a poco raddoppiata, ma suc- 
cessivamente si dovette ribassare non poco, e il 
Consiglio di Stato toscano fece energiche rimo- 
stranze perchè ne fossero corrette le imperfezioni 
e si adottasse il sis‘ema, che prevalse nella legge 
attuale. Essa rendeva adunque circa centesimi 66 
toscani per testa, ciò che corrisponderebbe a circa 
15 milioni per. tutta Italia. La Classensteuer in 
Prussia rese nel 1867 circa nove milioni e mezzo 
di talleri, e se si volesse aggiungervi anche tutte 
le tasse analoghe si avrebbe per le tasse patenti 
4 milioni e mezzo di talleri, e per la tassa generale 
sull’entrata 3 milioni e mezzo di talleri, e sommando 
insieme tutte queste tasse si ha un complesso di 17 
milioni di talleri, pari a lire 63,750,000, sicchè mal- 
grado la ricchezza e l’industria della Prussia, non 
si giunge al quarto di ciò, che l'Alvisi vorrebbe 
che le medesime imposte rendessero in Italia. Se 
pare così grave la cifra di 90 a 100 milioni che 
lo Stato percepisce dalla ricchezza mobile, benchè 
vi siano compresi 35, milioni di. ritenuta. sul .de- 
bito. pubblico che, secondo l'onorevole. Alvisi do- 
rebbe tassarsì a parte, come mai potrebbe. sup- 
porsi, senza di essa, un prodotto di 284 milioni? 

Ma basterà un'ultima osservazione per risolvere 
ogni dubbiezza. 

L'onorevole Alvisi suppone néi'.suai calcoli una 
rendita denunziata (che è ben diversa dall’effet- 
tiva), di 12 miliardi, mentre egli stesso ‘asserisce 
che tutto calcolato Ja rendita imponibile sì riassu- 
merebbe in 2,478,951,410 lire soltanto. Non si 
comprende come il nuovo sistema potrebbe giun- 
gere a quintuplicare la rendita. Se la nazione ita- 
liana avesse una rendita effettiva di 12 miliardi il 
problema finanziario sarebbe da lungo tempo e 
ben facilmente risolto. 

Se i provvedimenti finanziari, dei quali ci stiamo 
‘occupando, verranno adottati, certamente i comuni 
dovranno attuare la tassa di famiglia sopra una 
più larga scala, e si vedrà allora se sia suscetti- 
bile di uno sviluppo maggiore e_quale'profitto po- 
trebbe eventualmente trarne la finanza. 

Dobbiamo adunque insistere, perchè essa venga 
lasciata esclusivamente ai comuni, onde ne facciano 
l'applicazione secondo il loro migliore criterio e 
le circostanze locali, e perciò vi consigliamo di 
non: accettare la controproposta dell’ onorevole 
Alvisi. 


Relazione intorno al progetto di legge proposto 
dall'on. Maiorana Calatabiano. 


La proposta dell’on.. Maiorana, alla quale si as- 
sociarono molti dei nostri onorevoli colleghi, me- 
rita dì essere più particolarmente esaminata. 

La prima e più importante osservazione, che 
dobbiamo fare e che risulta evidentemente fondata 
nelle varie disposizioni del progetto di legge e 
nella esposizione dei, motivi, che lo precede, con- 
siste in ciò, che l’on. Maiorana propone di sosti- 
tuire la carta governativa a quella della Banca na- 
zionale. 

È bensì vero che, secondo il suo concetto, que- 
sta carta governativa dovrebbe essere costituita dai 
biglietti della Banca, sui. quali si imporrebbe un 
timbro che indicherebbe essere questi biglietti & 
debito dello Stato, ma servendosi dei biglietti della 
Banca non si modificherebbe in aleuna maniera la 
natura dell’obbligazione, che sarebbe tutta del go- 
verno, ogniqualvolta la Banca venisse esonerata da 
qualunque responsabilità per quanto si riferisce a 
quei biglietti. 

Prescindendo, dall'esame. della opportunità di ser- 
virsi di. fogli altrui per un debito proprio, ciocchè 
potrebbe anche. considerarsi contrario; alla, dignità 
del debitore; ammettendo , pure .che la Banca ac- 
condiscendesse a lasciare il proprio nome su titoli, 
che non sarebbero più a suo debito, malgrado la 
confusione che.da.questo fatto. potrebbe. prodursi 
nella. mente dei possessori dei biglietti, egli:è certo 
che nessun freno alla emissione potrebbe derivare 
da questa circostanza, imperocchè qualora lo Stato 
decidesse di aumentare. la quantità. dei propri bi- 
glietti, non avrebbe che a chiedere alla Banca col 
mezzo di una nuova legge qualche altro fascio dei 
suoi fogli. 

| Lo Stato risparmierebbe le cure della fabbrica. 

zione dei titoli, ma poichè si ammette, che la spesa 
necessaria verrebbe, come è naturale, compensata 
alla Banca, ne consegue che non vi sarebbe ra: 
gione alcuna per valersi dei biglietti della Banca 
medesima, e che non si eviterebbe alcuno dei pe- 
ricoli che accompagnano nell'opinione generale la 
carta governativa. 

La Commissione .d’ inchiesta sul (corso. forzoso 
(pag. 391, -vol.+1). così si esprime: «Quanto alla 
« carta governativa, essa in molti rapporti, esami- 
«nali espressamente, viene respinta come rimedio 
« peggiore del male, 0 meglio, come palliativo, il 
«quale anzichè guarirlo lo aggraverebbe; parve 
«generale il timore, che messi una volta sul pen- 
«dio della carta-moneta governativa, questa valga 
«a fatci chiudere per poco gli occhi ai pericoli 
«che ci circondano, per non riaprirli che a rovina 
«completa, » = 

Molte Camere di commercio del Regno hanno 
di già manifestato eon grande vigore il ‘voto, che 
il Parlamento respinga la proposta che stiamo esa- 
minando. Ed infatti non bisogna confondere le que- 
stioni che si riferiscono all'interesse che lo Stato 
paga alla Banca, ai rapporti della medesima coi 
diversi ‘Istituti di credito, e ad altri simili ‘argo- 
menti, colla questione della preferenza che dev'es- 
ser data ‘al ‘biglietto’ governativo, ‘in confronto’ al 
biglietto di Banca. «Per quanto: si ripeta che: lo 
Stato,è più solido di qualsiasi privato stabilimento; 
che-la nazione. non può mai perire, nè mancare 
agli ‘assunti ‘impegni: che in questa sciagurata ipo- 
tesi-la Banca non avrebbe la forza nè i capitali 
sufficienti per fare onore miegralmente alla pro- 


«pria firma; pure un profondo, @ quasi diremo 
istintivo sentimento di tutti gli uomini d'affari, re- 
spinge il biglietio governativo, come una perico- 
losa tentazione, per l'abuso, che assai facilmente 
sarebbe trascinato a farne. il governo in momenti 
difficili. L'espediente sarebbe così ovvio e alla por- 
tata di tutti, i bisogni dello Stato sono così pro- 
babili e grandi, che, per quanto si assicurasse e 
si promettesse per legge di arrestarsi, nessuno pre- 
sterebba fede. a queste dichiarazioni; mentre. all’in- 
contro trattandosi di chiedere ad'un Istituto pri- 
vato biglietti da esso garantiti assegnando nel tempo 
stésso i fondi per la loro estinzione, gli ostacoli 
all'abuso sorio assai maggiori, e la presente agi- 
tazione contro le proposte del ministero basterebbe 
a provarlo ad esuberanza. D'altronde è innegabile 
che l’ammortamento fissato per legge, accompa- 
gnato dalla consegna dei relativi titoli all’istituto 
che emette i biglietti, e ne resta responsabile, è 
una vera ed effettiva. cauzione che ne sostiene il 
corso e ne prepara l’ estinzione più o meno pros- 
sima, ma sicura. S 

Nè si potrebbe negare, che la garanzia della 
Banca abbia un valore non solo giuridico, ma be- 
nanco materiale, poichè il suo portafoglio, la sua 
riserva metallica e il suo capitale garantiscono, 
senza distinzione, tutta la massa dei suoi biglietti 
ed aggiungono al biglietto rilasciato per conto del 
governo un. valore che nel caso nostro lo copre. 
‘quasi intieramente; sicchè mantenendo l'emissione 
nei limiti del bisogno della circolazione, sì può 
contare, come infatti avviene, che l' aggio resterà 
ristretto a minime proporzioni e non subirà varia- 
zioni sensibili, eccettuate quelle dipendenti ‘da vi- 
cende politiche, o da accidentali bisogni di com- 
mercio internazionale, le quali cause però avreb- 
bero assai maggiore influenza sul biglietto sempli- 
cemente governativo. 

L'esempio dell'Austria e dell'America. provano 
completamente la verità di questo concetto. 

Nulla adunque ci consiglierebbe a mutare il si- 
Stema vigente, che fa così buona prova; non il ri- 
sparmio di spesa, perchè ora l'interesse che si paga 
alla Banca è ridotto a minime proporzioni; non il 
risparmio della cauzione, perchè nessuno propose 
finora di destinare le obbligazioni ecclesiastiche ad 
uso diverso da quello di servire all'estinzione del 
mutuo contratto colla Banca o dei biglietti gover- 
nativi corrispondenti; non, finalmente, il proposito 
di diminuire gli utili della Banca, perchè, anche 
secondo il sistema che stiamo esaminando, il suo 
profitto sarebbe uguale o ‘maggiore, mentre nel 
tempo stesso verrebbe esonerata da una gravissima 
responsabilità. 

Diciamo che sarebbe uguale o maggiore, perchè 
potendo le Banche costituire la propria riserva per 
una metà con biglietti a corso forzoso e per l’altra 
metà con denaro effettivo, ed essendo autorizzata 
l’ emissione in ragione del triplo della riserva,, egli 
è evidente che i 478 milioni di biglietti coattivi 
potrebbero essere perfino sestuplicati. La Banca, che 
possiede più di 150 milioni d’oro, potrebbe age- 
volmente procurarsi biglietti governativi per altret- 
tanta somma e portare la sua emissione a 900 mi- 
lioni, tutti per conto proprio. Nè potrebbe temere 
il concorso al cambio, perchè trattandosi di con- 
verlire una carta in altra carta, ossia i. biglietti 
propri in quelli governativi, ben pochi si presen- 
terebbero; e da ciò riesce evidente quanto sarebbe 
maggiore il suo lucro ‘nel sistema. dell’ onorevole 
Maiorana in confronto a. quello attualmente in vi- 
gore. Finalmente, se venisse adotiato il progetto 
dell'onorevole Maiorana, lo Stato dovrebbe compe- 
rare in Borsa i 50 milioni d’oro che gli occorrono 
immediatamente, pagando un aggio ben più sensi- 
bile dell’attuale, e difficilmente potrebbe mantenere 
in circolazione 300 milioni di Buoni del Tesoro, a 
lungo termine, perchè nessuno conserva volentieri 
in portafoglio titoli.pagabili-in una carta che può 
essere soggetta a grandi oscillazioni, 

L'’aggio dell’oro conservandosi così mite, le 
oscillazioni del cambio essendo così minime, egli è 
evidente che il Parlamento assumerebbe una.gra- 
vissima responsabilità se si lasciasse indurre a mu- 
tare l’attuale condizione di cose per andare incon 
tro ad.una incognita; della quale sarebbe impossi- 
bile misurare la portata e le conseguenze. 

Queste considerazioni generali ci dispensano dal 
discutere ulteriormente le singole disposizioni del 
progetto e gli apprezzamenti dai quali è accompa- 
gnato. Solamente, poichè si attribuisce ad uno dei 
componenti la Commissione dei Quattordici (il Man- 
rogònato) di aver fatta una proposta analoga, cre- 
diamo nostro debito il notare, che esso parlò sem- 
pre di biglietti della Banca, garantiti da essa, come 
debito proprio, e non mai di biglietti governativi, 
che egli in ogni occasione respinse e respinge. 

E questo. essendo anche.il voto della vostra Com- 
missione, essa vi consiglia istantemente a non ac- 
cettare Ia proposta dell’ onorevole Maiorana Cala- 
tabiano. 


——>__ - 
IL VOTO DELLE CAMERE DI COMMERCIO 


La Riforma si sbaglia; noi non abbiamo 
mai preteso ch’ essa s’ inchinasse all’ autorità 
delle Camere di commercio, ma soltanto che 
non la deridesse, nè che condannasse per an- 
ticipazione le Camere di commercio siccome 
non disinteressate nella controversia della con- 
venzione con la Banca e del progetto dell’ o- 
norevole Maiorana. 

Creda pur la Riforma che non si giova alla 
moralità pubblica nè al trionfo della verità, 
gittando il discredito sui rappresentanti degli 
interessi economici del paese. Non c’è forse 
Stato in cui tutti i corpi costtuiti abbiano 
date prove di disinterésse così luminose come 
in Italia. Ma noi non abbiamo neppur. posta 
la quistione in questi termini, che chiunque 


dovrebbe giudicare equi e giusti. Abbiamo solo 
invitata la Riforma a sottomettere alla critica 
glî argomenti delle Camere di commercio, an- 
zichè respingerli con una quistione pregiudi- 
ziale. 

Che èi risponde? Che tutte le ragioni ad- 
dotte contro il progetto della sinistra sono due 
o tre; ma che sono queste ragioni? Essa le 
chiamerebbe meglio proteste! Davvero che pro- 
teste non ci pare ne siano state stampate nè 
inviate alla Camera. E sè fossero proteste, 
come potrebbe asseverar la Riforma di essere 
stato ad esse trionfalmente risposto da lei e 
da buona parte della stampa indipendente? 

Se ha creduto ‘oppertuno di occuparsene, è 
certo, perchè non erano proteste, ma ragioni. 
E quando inveee di tre fosse una sola, ba- 
sterebbe. Non si ‘avvede la Riforma che la 
stessa petizione della Camera di commercio 
d’Ancona da lei riferita, conchiude contro il 
suo progetto? % 

Quella Camera di commercio non crede ai 
pericoli nè a’ danni di una carta governativa 
limitata, ma in sostanza non ne vuole, e. di- 
chiara che l'esperimento non. sarebbe. oppor- 
tuno e .che, probabilmente, recherebbe un 
perturbamento alla circolazione, « aumentando 
l’aggio della moneta metallica. Questo è grave, 
e la Riforma non vorrà niegarcelo. Perchè, se 
anche coloro, che in teoria non temono la 
carta governativa, la respingono in pratica, 
non vediamo como la si possa sostenere. 

La preoccupazione che ora prevale è quella 
di evitare ogni ‘cambiamento. L’aggio è disceso 
a 2 per cento; chi avrebbe l'imprudenza di 
arrischiarsi a far dei mutamenti nella circo- 
lazione, che possano farlo rialzare? 

La Camera di commercio di Ancona, espri- 
mendo ìl parere che non sì abbia ad alterare 
lo stato presente, si è fatta interprete di que- 
sto. sentimento, intanto che muoveva alla con- 
venzione con la Banca la sola obbiezione che 
abbia qualche valore, cioè diminuzione di 50 
milioni della riserva, ed aumento di 50 mi- 
lioni nella circolazione. Ma, a quest'obbiezione, 
rispondono i provvedimenti adottati per la 
guarentigia de’ biglietti e per la loro estin- 
zone, e risponde il fatto, che dopo conosciuta 
la convenzione, non ci fu peggioramento, ma 
miglioramento nell’aggio. 

Dalla cortesia della Riforma noi desidere- 
remmo infine una spiegazione, 

Essa dichiara che alle ragioni poste in campo 
contro il progetto della sinistra fu risposto da 
lei e da una buona parte delia stampa indi- 
pendente. 

‘A quali segni si distingue la stampa indi 
pendente? È indipendente la stampa che vive 
di vita-«propria, che ha un sicure appoggiò 
nell’estesa sua diffusione e non abbisogna di 
aiuti di partiti, di società, di banche, di mi- 
nistri, o quella che non potrebbe arrivare alla 
fine dell’anno e forse nemmanco alla fine del 
mese senza il soccorso, degli uni o degli altri? 

Attendiamo che la. Riforma sciolga questo 
problema per conoscere. qual eoncetto essa si 
fa della stampa indipendente. 


LA BANDA DI PORLEZZA 
Nella Lombardia del 2 corrente si legge: 


La terribile spedizione della Banca della Repub- 
blica universale è compiutamente fallita, 

Carteggi, che possiamo credere. esatti, ci riferi- 
scono che Giuseppe. Nathan , scorgendo. d'essere 
stato ingannato sull’accoglienza ‘che la sua impresa 
avrebbe trovato nelle popolazioni, deliberò di ab- 
bandonare la comitiva pagando dieci lire a cia- 
tuno di coloro che lo avevano seguìto sul Le- 
gnone. 

‘Accompagnato da due dei sergenti disertori dopo 
i fatti di Pavia, s'ayviò verso il confine del Can- 
ton Grigione, attraversando il piccol lago di Piona, 
presso Colico. 

Una compagnia di fanteria inseguiva ieri sulle 
alture dello Scuccione le reliquie degli insorti, 

Delle bande che qua e là minacciavano ' di for- 
marsi, o che già parevano costituite, nulla più se 
ne seppe. Taluni giovani partiti pieni di baldanza 
lunedì sera da Milano, già rientrarono ,mogi e 
confusi nel domestico foculare. 

Lecco, Introbbio, tutta la Valsassina egli sboc- 
chi principali del lago e dei monti, sono guardati 
dalle .truppe. 

Le popolazioni continuano da per tutto a man- 
tenersi tranquille e indifferenti. 


Da un carteggio da Cusino, togliamo”i 'se- 
guenti particolari : 


La. banda si recò in. un'osteria condotta da 
certo Vischio, soldato del 18° fanteria, in congedo 
illimitato. Jvi si fece portar da bere e da mangiare, 
facendo una spesa di lire 25 circa, che il capo 
banda pagò con biglietti della Banca nazionale. 

Si cercò quindi di indurre pure il Vischio a se- 
guire la banda, ma egli come il Cerito, vi sì ri- 
fiutò. Allora il capo, battendogli una spalla, disse 
queste precise, parole: « I soldati» la. vedranno 
brutta: noi siamo. pronti ad opporre loro la più 
viva resistenza.; Altre bande si sono formate e ver- 
ranno a raggiungerci. Intanto sappiate che a Mi- 
lano è ‘già scoppiata la rivoluzione. » 

Chi sta bene non si muove, rispose il Vischio, 


ii 


vole Lanza non deve dimenticare che il voto per 
la presidenza gli fu da noi dato come una nobile 
protesta contro i monopolii. Vedremo il giorno in 
cui verranno in discussione i provvedimenti finan- 
ziari e la convenzione colla Banca, se l'on. Latza 
è sempre quell'uomo che la sinistra ha nominato 
presidente della Camera; (Appluusi a sinistra) (.° 

nanza, Poichè si è portata la questione” sul- 
l'argomento della formazione dell’attuale ammini- 


che il carico sia formato di maîmi, e di qual- 
che piccola partita di merci e carbone, 


> Ieri, scrive il Giornale di Napoli del e 
ìl generale conte di Pettinengo ha inviato al 
colonnello: de' carabinieri lire 200, perchè 
questi le faccia tenere alla madre del briga- 
idiere De Gasparis morto per le ferite ripors 


sere. Fer avere probabilità. di. vincere ci 
cn suiià ed uni di come So 
Rsa, I per i giornali che si do- 
Pi; © che si poteva Spi or che non 
Vinto perchè non .si,è yoluto. Ah signori! 
gote ciò bisogna supporci o deboli o ser- 
sl Tutta la mia vita risponde a questa supposi- 
e, edo respingo sdegnosamente l’insinuazione 
che io abbia piegato a suggestioni di o pò 


Dopo ciò la Camera rigettò, adottando 
l'ordine del giorno puro e semplice, gli 
arlicoli dell’ on. Crispi; nè miglior sorte 
ebbe la mozione. dell'on. Oliva per la no- 
mina d’una Commissione parlamentare che 
giudichi in via d’appello sui reclami degli 


Diseacci Lerro 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 2, — Il ministro dell'interno. dissa 
al Corpo legislativo che il vaiuolo è in. decré- 
scimento. 
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vocato, Giuseppe, Zacco,. e la. difesa sostenuta 


vero! I generale La Marmora ha titoli infiniti alla ù 
dagli egregì giureconsultì..comm.- Lanzirotti; 


pubblica gratitudine : non dico di più pèrchè oguuno 
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Li A ione, campagna. del 1866...Io lo. prego di Mo Ge à da Ù 4 i ’ Cor. pr. 
cine la farla pubblicare al più presto, & di volere proce: Presenti 282 NOTIZIE U IME dirigendosi alla valta/di Colico, penetrò nella È. sj, Rendita italiana cont cr pui: 
Sio dere nella compilaziohé di éssé- don tufta Serietà] ( Votariti/282 Provincia, di Sondrio coll’intenzione di varcare |. ,°, » fim’ 6035" 6105 
es Bisogna che tutti i ‘comahdanti di corpo facciano | © © “© Maggioranza 142 & H Monte Leguomej ma temendo d’incontrarsi:| +» in piccole partite fim (+ u 
cit a un rapporto esatto di quanto hannofatto nella gior- Favorevoli 175 , colla‘forza; che sapeva sulle, sue traccie, si | n. Hambro1861" © con == LL 
67, Egli nata del 24 giugno, e che laddove vi è contraddi- Contro 107. La tornata d'oggi della Camera è slata | disperdeva. Non avvenne nessuno scontro colla | Bana d'Italia. . , tm 8870 — 2366 = 
Pakdare: sio e cose dubbie si%faocia un'inchiesta conipo- |“ ‘La Nonrspitp la importante sì, per gl’incidenti. politici che | truppa; due sbandati furono arrestati, e la { Cred. mob, ital. v. 400 f.m 532.— 598 — 
, sa; i 80 persi pie: en rita i pastneni La. seduta pn alle 6. + pel voto con cui è terminata, banda sparpagliatasi, salita l'erta: del monte, preliist nos agi; PAR tei ® 
ib | sota Cri fe pela pie E | Pf, Cr ho eva svolta la su | nta dl ia ei, da dev 1 | O Di den mt TS 
cito. (Bene) Ed'infatti, quali garanzie volete che of- T Î proposta per; l'abolizione del tribunale su-| P E DR 
Ta a re fra un esercito sul quale si fanno correre accuse NOTIZIE INTERNE R PASTE VARI di i on. Pisanelli 3 FIOTEARO, Ù rmaraifitoli; ica n 
sollecita gravissime: Quale Drastizio) 91018 ché Go. cate i PALI, LI Die premo, di guerra ,, rispose I on. Pisanelli ,.{. La banda truppe in due punti il filo tele- | Rendita italiana-5-0- i ae == 
di fronte alle calunnie- delle-quali -è- fatto “segno accennando ..brevemente alle. ragioni per le | grafico ‘per Chiavenna e per Sondrio,, che fu x do BIO e I GR 


— La Direzione generale dei telegrafi.dello 
Stitò anifumizia”chè dal 1°"torrente la. tassa 
dei telegrammi di 10 e di 20 parole a desti- 


per parte, degli italiani e di alcuni stranieri? 
lo non voglio, non amo, non debbo conoscere 
la relazione che il ministero Sta ‘preparando, Un 


qualiegli ed. il partito a cui appartiene 
Votano' la leges militare. La votano per- 
chè. tra gli apprezzamenti degli on. gene: 


dz. Baricà Nazionale. conf 9935 +. et 
Id SS. FF. Meridion fim = 96412 
ObbLSS.FF.L-V. Italia conti (wa — 


tosto riparato, e-trasse seco sul monte Le- 
gnone! un: catàbiniere della stazione di ‘Colico; 
che era rimasto unpoco discosto dalla trup- 


TRES 


grande. capitano disse che ia, guerra è una .seriò { nazione delle Indie' è resa uniforme per ‘eri- R é 7 ; il carabiniere. però; do 10co, : » » Meridionali tom “Lil 17880 
di errori. Chi ne fa meno, d’ ordinario vince. Eb- | trambe le vie di Malta e Turchia. rali.che siedono sul banco della Commis- fatto cogli insorl met pi PRA »° Beni demaniali |> com. | Uil. —-— 
btazzi ha bene signori, jo. sarò. lieto il: giorno in cui-mi.sir| + Jiortasse, a partire da qualsiasi ufficio ita- | sione e gli apprezzamenti dell'on. Rattazzi, l DIARIO po Wgicio te n° cani 


nava a raggiungere la truppa. a: Città di Falsi peri CTWSS FEVER 
Le notizie ieri ricevute assicurano. che. il 
Giuseppe Nathan: abbandonava la. banda dopo 
aver corrisposto ‘a ciascuno ‘di coloro che la 
componevano lire 10, rifugiandosi, deposte le 
armi, nuovamente in Isvizzera. 


La banda scompigliata, ora ridotta a 40.0 


proverà che; io ho" commesso »degli- errori; "ed al- 
lora piegherd' il capo, ma fino a che ciò non sia; 
io porterò alta la fronte, tarito alta da disprezzare 
le infami ‘calunnie’ delle quali sono tutti î giorni 
1° oggetto. (Benissimo) Quello frattanto di'cui sono 
«convinto è; che risulterà che nel1866 furono com- 
messi molto meno errori di quelli commessi de | 


Jiano Sono le seguenti : 
Per. Bombay e-le-località-all’ovest' di Chit- 
tagong, L. 40: per dieci. e'L. 65. per venti 
‘ole. î 


parole. 
‘Per l'isola dl‘ Ceylan ‘e le località all’est di 
Chittasong, L. 45 per umteleerambma di dieci 


essi non esitano ad accettare quelli dei 
generali; ma respinge la. proposta del- 
l'on. Crispi; perchè venuta improvvisa @ 
perchè non crede'che sì abbia ad an- 
dar avanti nella via delle riformò e dei 
cambiamenti ,. chè se n’, ha abbastanza ed 


+; 


È 


TEATRI DEL 4 GIUGNO ì 


PAGLIANO — Opera La Favorita. 
PRINCIPE UMBERTO. — Opera Il furioso al- 


sonale, ma: le sue parole spinsero l’onore- 
vole ministro della guerra a ritornare sul- 
l'accordo, stabilito tra lui 6 Ja Commis 
sione; additando;le-inconseguenze dell'op- 
posizione: ‘Allora sorse di nuovo l’ohi. Rat- 
tazzi; il-quale terminò alludendo al mini- 
stero costituito. dall’ ‘on. Lanza); nominato 
presidente della Camera dalla sinistra. 

Questo non è esatto interamente. Non fu 
la sola sinistra che ha eletto l'on. Lanza 
a presidente. Essa sola’ non avrebbe po- 
tuto ‘riuscire. Anzi; ha. accettato. per can- 
didato l’on. Lanza, che non le è mai ap- 
partenuto, appunto perchè sapeva di non 
aver essa forze bestevoli a vincere. A' che 
dunque accusar l’on,..Lanza..del gabinetto 
che ha formato ?: Si.pretendeva che facesse 
un ministero di sinistra? 

L’on. Lanza ha respinte assai beno le 
accuse dell'on. Rattazzi e dichiarati gl’in- 
tendimenti da cui fu mosso nella compo= 
sizione del gabinetto. 


esteri eserciti. ; iti in altra campagna, e L. 70. per venti. parole. E ° 42 uomini, è incalzata da vicino dalle tru l'isola di San Domingo. — Ballo Il diavolo 
È qui svreì finito se mon volessi dimostrare | La tassn a applicable ‘alegria dî va {Ora è tempo De ssi laici PPS hividiorig. e I 

come 49» non avrei questesbsservazioni senon | parole. aumenta della metà per ogni série di ‘on, Rai spose per un fatto per-.| . Scopo di questo! tentativo fu' evidentemente | LOGGE. — Agnes. uan nt 

ccodessi di avere dirifio ed fl°dovere di oltre | È Li ARENA NAZIONALE” — L' opinione pubblica, 


‘dieci parole o frazione cdi serie oltre.le venti: 

— Sappiamo, scrive il Corriere Mercantile 
di Genoya.del 2, che i lavori (della ferrovia 
orientale nelle gallerie di Mesco e. di Biasso 
sono spinti con la massima alagrità. 

— Il. Corriere Mercantile del 2 pubblicaun 
ricorso ‘della ’deputazione provinciale di Ge- 
nova, col il'uale'éssa fa caldi voti ed in- 
stanze, al governo “d:1°Re ed ‘al Parlamento 
nazionale; perchè la linea di ferrovia da. Fi- 
renze; Genova,: Ventimiglia, nda sia conceduta 
invesercizio silla Società dell’ Alta Italia, ma 
sia ordinata ‘in essreizio separato colla.diretta 
amimibistrazione: del governo © con quegli al- 
‘tri modi che i poteri dello, Stato crederanno 
più. opportuni.“ 

— Questa. mane, scrive il Commercio di 
Genova del 34 , si ancorava nel nostro porto 
il nuovo piroscafo dtalo Platense, costrutto-in 
Inghilterra; per, conto della Sopietà. di ‘naviga 
zione. a vapore: fra? l’Italia. edi] Plata, deno- 
‘minata Italo Platenseste 0 4.1 | 

] 1 i‘ fioi «roi Ieri sera poi partiva. pet Bombay il vapore 
€! bio e'eho svenfuràtaménte mon ‘ci poteva è9- $ India della compagnia Rubattino. “Ci si dice 

mere estar rds : 


quello di provocare nelle vicine provincie di 
Como, Bergamo e Sondrio un moto in senso 
repubblicano; ma le popolazioni , invece di 
mostrarsi aderenti, si manifestarono aperta- 
mente. indignòte:contro i promotori di siffatte 
criminose: imprese, 

Nella provincia di Alessandria, e precisa- 
mente in prossimità di Tortona,.il. partito re- 
pubblicano avea dato mano-a ragunare mi- 
Steriosamente armi e munizioni per armare 
anche colà una banda di gente raccogliticeia ; 
ma per accurate investigazioni ‘e ‘diligenti in- 
dagini 1’ autorità politica venne oggi in pos- 
sesso di 98 fucili e di 4 mila cartuccie, 

È all'atto insussistente la notizia.data da al- |. 
cuni giornali della comparsa di-altre bande, 
e giova sperare che i faziosi, fatti persuasi 
della Ioro.1mpotenza e della generale ripro- 
vazione che ‘destano î loro progetti, desiste- 
ranno da ulleriori tentativi, i quali sarebbero 
ovunque repressi e puniti con tutta la seve- 
rità della legge. 


ancora al mio paese un’esperienza di quarint’anni 
durante i quali ho sempre lavorato e studiato;-e 
questa esperienza la voglio. ancora adoperare per. 
raddrizzare molti errori e molti. falsi. apprezza, 
menti che si fanno qui sulle questioni militari. 
Si dice: l’esercito era buono ;dunque: se. ha'| 
perduto devono @ssere dattiviv i? generali.” Bel Ta: | 
gionamento invero {Ma'‘osignori nom si: persa” 
che i risultati di una campagna si compongono di 
m pid irta) To no dei ma ho AI e 
il con molti ‘illustri ‘generali esteri i quali 
hanno Fot, od Viole Ap bat- 
taglie 0 grandi campagne, re non..li. ho mai 
uditi sentenziare nel modo col qualé sì sentenzia 
qui, (Applausi) Il pei esercito era buono, } aveva, 
sìuncio, coraggio e, patriottismo, ma basta, 
ciò? No certo. Ci Viole solidità. Non E 
se dal'1860"în qua non potei dedicarmi alle cose: 


ARENA GOLDONI — Il cacciatore dî camosci. 
POLITEAMA' VITTORIO. — Compagnia 6que- 
stre. > 3 


_— ——=—‘c e ere e 
Prestito a premii 
DELLA. DUCHESSA BEVILACQUA LA MASA 


Sì sottoscrive in Firenze presso i signori 
A. Cane e Comp., via Rondinelli, n. -8. 
Primo versamento L. b. Si spedisce contro va- © 
glia postale in tutta Italia e gratis il programma. 


AI PROPRIETARI DI CAVALLI 
‘ Vedi în fa pagina, 


POMPE: ECONOMICHE». 
Sistema brevettato Siad 
| 1 featelli Martina hanno l’onore di prevenire 
i signori, architetti, \intraprenditori e proprie» 
tari. di case; «di avere organizzato una officina 


per costruzione di pompe nell’edificio 
posto in Firenze ‘nella Zecca ‘vecchia; 
ove, colòro' che vorrarino onorarli dei 
loro comandi; troveranno sempre un 
deposito di pompe. costruite e persone 
pronte per oguì schiacimento e trattative 

Il vantaggio del sistema su’ cui è 
fondata la costruzione di queste pompe, 
che già funzionano con grande soddi- 

‘ sfazione in molte case di questa città, 
nonchè in provincie, han trovato molto 
utile quest’applicazione, che ciascun 
inquilino tiri l'acqua direttamente dal 
proprio piano o bisogno del consumo 
ed averla fresca in qualunque ora del 
giorno e della notte. 

Le pompe di questo sistema offrono 
quanto di meglio fornisce nell’attualità 
l’arte del fontaniere, per il comodo, 

r la solidità, per la leggerezza e per 
il buen mercato. x 

Liquore stomatico 


DIECI ERBE essi, a: n 


gusio #ggradevolissimo, amaroguolo, ricco 
di facoltà igeniche che riordina lo scon- 
certò dellò vié'digerenti. facilitando l’ap- 
petto 0 neutralizzando gli ‘acidi dello 
stomaco; toglie le nausee ed i ruti, calma 
il sistema nervoso, e non irrita menoma- 
mente lo stomaco nè il ventricolo come 

- dalla pràtica è constatatò suctedere coi 
tanti liquori dei quali si abusa tulti j 
giornì, £ 

Preparato con dicci delle 
più salutìfere erbe del MON- 
TE ORFANO da 6. B. Fras- 
sine in Rovato (Bresciano). 

Si prende solo o ‘coll'acqua, seliz 0 
caffe, la mattina e prima. d'ogni pasto. 

PREZZO: Cent. 75 la Bottiglia 

1 con istruzione. 

Deposito in Firenze, presso la Ditta A. 
Dante Ferroni, via Cavour, 27. Si. spe- 
disce dovunque. però ove vi è forrovia 
diroita ‘col solo trasporto a carico del 
commilteni 


COCA 


VERA BOLIVIANA. 
L’ di questo vegetale è tonico; 
fortificante e facilita 1a Efigestione, è il 
più possente riparatore alle forze sfrut- 


Mastieata alla dose di 6 grammi, ci fa 
atti.a resistere al freddo, all'umidità ed 
alle gravi fatiche. 

Deposito generale. d'importazione di- 
reita da A. Zanetti, via Ospedale n° 80, 

lano. 


PRESTITO A PREMI 


DELLA DUCHESSA DI BEVILACQUA 
LA MASA 


di 25 milioni di Hire 

Prima Estrazione 31 agosto 

Obbligazioni di L. 10 ciascuna — 128 
Estrazioni — 28,010 premi fra i quali 
ve ne sono ‘da L. 500,00, 400,600, 
800,000, 250,000, 200,000, ecc. La sotto- 
serizione è aperta in Fira. ie a tutto 
il 10 giugno p. «. presso la Ditta 
A. Dante Ferroni, via Cavour, 
27, e via Panzani,.18. 

i x | Condizioni 

Lire it. 5 all’atto della. sottoscrizione, 
e L. & dal 84 giugno al.10 luglio:1870, 
epoca nella quale verrà con- 
segnato il titolo definitivo, 
Contro vaglia postale di L. 5, 21 si spedisce 
una sottoscrizione franca per tutto il Re- 
gno. Contro vaglia di L. Do 50 si spedi- 
sce raccomandato il titolo definitivo all’e- 
poca suindicata. Il programma si 
spedisce gratis dietro domanda. 


STABILIMENTO IDROTERAPIGO 


DIRETTO DAL DOTT. CAV. GUELPA 
© apertura col 1° giugno:1870 ancora in 


OROPA 


presso il Santuario e la città di Biella, 
Indirizzare le domande a Biella al direttore. 


proprio le cavalcatura. 


Palazzuolo, dal Municipio;-li-22 maggio 1870. 


BITTER &$ DOSIO 
LIQUORE IGIENICO. BALSAMISO E .STOMATICO 


@Brevettato da S. M. il Re d’Italia) 


Preparato tonico, stomatico per Rest Specialmente che soffrono d’inappetenza, in- 
colie verminazioni etc. 
La sua composizione di sole sostanze vegetali è eziandio meno spiritosa. di tanti 


digestioni, debolezza di stomaco,. coliche, 


altri liquidi di questo: genere, perciò 


convenienti alle persone le più delicate. 


Seltz, come pure nel vino bianco 0 rosso caffè vermouth, ecc., regolandone la dose da 
apposita istruzione. Prezzo della bottiglia L. 8 50, sconto del 30 per 00 per ai ri- 


venditori. , 


Dirigersi tiella rinomatissima Reale Fabbrica. di Confetti, Cioccolata, Liqueri' di 
io N. 52. Firenze. 

Ù renze, presso la Da Apa Forsoni iù Cavour, 27. Na- 

ì D ardo Brero. Livorno fratelli Corradini Perugia, 

È Schuccani. Roma, fratelli Monaldini ; Pisa, fratelli Pietromani, e presso tutti i 

principali: affettieri: e diquoristi ‘d'Italia-e dell’Estero. Miglia ille 


Antonio Dosio ‘Via Mai 
Depositi succursali: 
i Lopegna e Comitè. Genova Edoardo 


So a "ie da masini. 


{ sculture classiche d’ Italia. 


PROVINCIA DI FIRENZE 
COMUNE DI PALAZZUOLO DI ROMAGNA 


Il Sindaco del Comune di Palazzuolo di Romagna, 
Vista la Deliberazione Consigliare del 21 maggio corrente. 
: NOTIFICA: 

È aperto il concorso a tutto 11 21 giugno prossimo ad una delle condotte Meuico- 
Chirurgicha del Comune, alla quale e corrisposto l’annuo stipendio di lire 2000. 

Il titolare sarà tenuto a presta:e tutta cura gratuita in medicina, Per le. opera- 
zioni di alta chirurgia è stabilita una tariffa dalle Jire 2. 80 alle lire 16 80, e per 
tutte le altre di bassa chirurgia di lire 0 56. Esso avrà pure l'obbligo di avere in 


‘in lettera franca ove vi è ferrovia diretta col solo 


ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 
ruerazaro n FRAY-BENTOS. umenica pr som 
DAlbA'LURBIO' 8° RXTRACT: OB'MRAT COMPANY (LIMITED) LONDON 


PREMIATO ALA ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI NEL 1887 E DELL'HAVRE 1868 


CON TRE MEDAGLIE D’ORO n 


BRODO ECCELLENTE ISTANTANEO 


+" mici Dl che si conserva inalierabile sotio ogni clima ; 
GRANDE COMODITÀ GRANDE ECONOMIA. |. OTTIMO CORROBORANTE 
tor Vileggianti, Viaggiatori è la Marina | Per le Famiglie, pei Collegi e per Ospitali | Por gli Ammalati @ Convalestenti 
Presso di deilaglio per iutia Iulia: 
è Vasi la 1 Hbbra inglese L. 12.— 1; libra L. @ 98 — iii libbra L. 8 #0 — 118 libbra L. 1 90, 
Vendesi presso i principali Farmacisti e-Negozianti in droghe e Salsamentari 

re gi sii l'arome digei ra] LAGER Ig le Copia 
NB Ciascun ‘valo dove portare la/ségnatura del'signor Barone'J. V. Lichig' e dott. V. 

Pettenhofèr! È 


CANUTI-CANUTI-CANUTI! 

Fino ad ora per tornare il colore alla precoce canizie vi vennero offerte acque, polveri, pomate, ecc. che vi sporcacciavano la testa 
tingevano male (in rosso e verde) è moltissime, volte con danno della salute. Ora fa Casa Inglese W.SAUNDERS'S v'offre un CosmetIco 
cRIMICO (COSMETIQUE MILITAIRE DES GanpEs) già esperimentato da “piglia di persone che gode d'una immensa reputazione in Inghilterra 
pu referito a tutte le altre Pe finora ‘conosciute, to sulla composizione dei Capelli, che tinge e meglio ritorna 
L’ISTANTE e per sempre ai Capelli ed alla Barba il loro colore castaGNO-BRUNO 0 NERO naturale primitivo senza inconvenienti 


nè pericoli. Non sporca nè pelle, nè biancheria, perchè privo di sostanze grasse e corrosive. La semplice applicazione dà SUBITO il 
colore desiderato (effetti garantiti) d’odore piacevolissimo, e presenta l’impareggiabile vantaggio che si può usare anche in viaggio 


i); 7 


STARILONENTORALI 
DI VINCENZO PANCALDI | 


IL 1° del prossimo’ giugno; oltre i: Bagni caldi salati; dolci'e'@' vapore, sa 
ranno aperte ‘al pubblico le sale per le cure idroterapiche marine .e. quelle 
pet’ la: respirazione dell'acqua di mate; secondo il sistema Grilli, che ha dato 
nei decorsi anni buonissimi resultati; specialmente per 16 malattie di  peltò, 
e per quelle cagionate da debolezza. 

Livorno, 414 maggio 1870. 


ALLA CAPITALE D'ITALIA 
Nuova impresa generale di commissioni rappresentanze; deposito merti: d'ogni) 
I \senete, ‘anticipazioni sulle medesime al 6 0/0 all'anno sul terzo del valore stittatò. 


Dal:giorno 15giugho'a' tutto ottobre prossimo le operazioni sì eseguiranno alla) 
sede provvisoriamente stabilita fuori Porta S. Gallo, n. 32, p: p., strada per Fiesole, 


NB. Gol giorno 1° novembre prossimo la sedè verrà trasferita in via della Vigna 
muova} 20, palazzo Rucellai. FFRRARIO LUIGI e C. 


Magazzini da affittarsi 


sui ida si 
NEL BAZAR BUONAJUTI 
per uso di vendita di Manifatture, Mode con lavoratorio,» Sartoria; 


Orologeria, Libreria, Banchi per agenzie; ecc. 


AL PIANO. SUPERIORE 


A scanso di contraffazioni ogni astuccio dovrà, portare l'arma inglese. © MAGAZZINO segnato. di N. 17 per Lirè 400 annue 
i Prezzo Lire 6 e Lire 8. » » Midi 48.09 » 500 > 
-. Deposito in Firenze, presso la Ditta A. DANTE FERRONI, via Cavour, 27, — in Torino, presso il signor APPINO  profamiere » » +3) 19 0/9 pas > 500°» 
Ì: D. Barboronx, n° 16. Si spediste dovunque, però ove vi è ferrovia diretta, col trasporto a carico del commitente. » » » 20 » 3 ambienti. »' 1000 » 
- - : » » »21. »2. id. >. 600 >» 
>» » » 2g 1 id. »° 400 > 


AT, PIANO TERRENO: 
MAGAZZINO segnato’ di N. 9’ pér Lire 700. 
» » »' 12. » >» 800. 
Un quartiere di 5 stanze con entrata libera dal passaggio al Bazar, 
per uso di Banto' per L 500. 


FRRNBT-BRANGA 


dei Fratelli BRANCA €C., vin S. Prospero, (1; Milano 
i soli che ne posseggono il vero e genuino processo 


11 43 marzo 1869. 

tempo mi o nella mia pratica del Ferme: 

Fratali Aa di Milano, € liecoine incontestabile ne) 

gio, così eol presente intendo-di eonstatare i casi 
rò ne, eonvenisse l’uso giustifieato dal pieno sueeesso. 

€ 1° In tutte quelle eireostanze in eui è necessario eccitare» la potenza 


digestiva, affievolita da quale lia causa, il. Permef-Bramee 
ateo, potendo prendersi nella tenue ‘dose di un enechiaio al giorno| 


U. REICH 


Via del S le 
N. 14, p. p, Firenze 


VENDITA di ‘una. piocola vil- 

legriatura presso 
Montecatini, Recapito All’Ewporio librario 
di A. Dante Ferroni via Panzani 18. Fi- 
renze 0 al proprietario dei caffè et re- 
staurant Le Alpi. 


PREVETTO D'INVENZIONE 


CURA DI CAVALLI 
Guarigione Certa, sollecità, e radicale 
delle Setole o Quarti Falsi. 


Col metodo specifico del D. Boni si ottiene in pochi giorni non solo la 
saldatura di qualonque fessura dello Zoccolo, sia pure la più ribelle od an- 
tica, masi, viene ad ingrossare ed afforzare di tanto la Muraglia che fa lesa, 


‘SCIROPPO 
DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 


ped fficacia bed immisto di e = da renderla capace a resistere a qualunque prova. 
TONICO ECCITANTE, per ristare né soll a&qua; vino: 0: eaffà: Questo brillante resultato viene assicurato durevole per mezzo della nuova 


le funzioni delle stomaco, attivare | <« 2° Allorchè si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di 
quelle degli intestini e guarire le i i i i inari: 
malattie nerrose, acute;o croniche, Î 

TONICO ANTI-NERVOSO, per gua» ] 
rire quel.malessere che sotte v: 
forme precede le'malattie che gua- 
risce da prineipio, e falieitare la 
digestione. 

ANTI-PERIODICO, togliere fremiti, 
calori con è senta intermittenza, 
di cui gli amari sono gli specifici, | 
per guarire gastriti, gastralgie. 

TONICO RIPARATORE, per com- 
Dato ferie) del Pea 

e, la ia, l’anemia, la 
Lee tera nza, le ‘malattie di 
| «languore. Prezzo : & fr. 

Fabrica Spedizioni:DittaJ.-P.LAROZE 10") 

2, rue des Lions-St-Paul, Paris. 

Depositiîn Firenze: Pieri,Roberts, 

Dante Ferroni, Bizzari. 


ferratara d’invenzione 6 proprietà pure del medesimo, e forma la seconda 
parte della cura, cioè la preseryativa. A 

Le curè si fanno in Capannoli Prov. di Pisa presso il sottoscritto che 
incarica tanto del mantenimento dei Cavalli durante la Cura, quanto del 
loro ricevimento e riconsegna alla prossima' Stazione di Pontedera qualora 
non. piaccia ciò fare, direttamente al di lui domicilio. 

Si curano pure le altre malattie e deformità dello Zoccolo 

Si da qualunque garanzia. per la sicurezza dei resultati, e maggior schia- 
rimenti a chi gli richiederà con lettera franca al sottoscritto, ovvero alla 
Società generale d’Annunzi sui giornali d’Italia e dell’estero, Via Cavour, 
IN. 27 Firenze. ; Corzano BonI 
Lario 


od ineomodi, il Dayiare, euddetto, nel modo e dose come sopra, 
cissima. È 


« 3°:Quei ragazzi di tem ento ..tendente . al. linfatieo che sì facili 
mente van soggetti a disturbi di ventre ed. a verminazioni, quando a tem] 
lebito, e. di quando in quando prendano qualche cuechialata del es-se: 
Bresee non si avrà l’ineonveniente d’amministrare loro sì frequente» 
[mente altri antelmintici. 


PROPRIETÀ INDUSTRIALE 
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NUOVA SCOPERTA PRIVILEGIATA 


Patente del dì.28 marzo 41870 


ALBERGO E RISTORATORE: 
LA' PATRIA 


Firenze, via Calzaioli, numero 6 
Il sottoscritto si fa un dovere di prevenire il pubblico come, fino dal 19 maggio, 
corrente, ha acquistato da Matteo Biagiarelli il' locale suddetto, ove troveranno 
‘squisita cucina, modici prezzi, e decente servizio, tutti coloro che si compiaceranno 
‘onorarlo. dl è 
ANGELO SCAGLIA, conduttore dell'Albero, La Posta in Chiavari. 


n î , im 
ESSIA vii| 
Malcaduco PI ESSI Malcaduco] 

Nuovo unico rimedio sicuro per guarire questa terribile malattia, finora ritenata 

[ncurabile, del Dottore. STIERNON di Bruzellos. — Ldocementi. constatanti lt 

Iguarigioni ottenute sono visibili presso .il. depositario, il quale spedisce gratis a chi 
iene fa ricerca l’istruzione per adoperare il suddetto rimedio, gli 

Prezzo della cassetta contenente il rimedio par. l’intera eura..in. vanti.giorni e 
relativa cinta elettrica L. 40. — Lo.spese di porto,a carico. del commitente. 


Unico deposito: Agenzia A. TOMMASI, Piazza Luceoli N, &.p..1. sure di 


I signor 
EDOARDO QUAAS 


proprietario del. magazzeno  foto- 
grafico ed. artistico in. Berlino 
(Stechbahn,:2) invita tutti 
i signori fotografi a volergli in- 
Viare, sotto banda, una co- 
pia smontata di tutte le fotografie 
prese direttamente. dagli affreschi 
e dai quadri del quattrocento e del 
cinquecento, non che quelle delle 


« LORENZO Doti. BARTOLI 
Medico Primario degli Ospedali di Roma. > 
PREZZO $ Alla Bottiglia: in Milano L. 8/00 — In Firenze L. 8 40 
2 Id. ld.  »150— Id. » 170 
Deposito in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 
Si spedisee eontro Vaglia postale in tutta Italia ed all’estero dò ov 
è ferrovia diretta uil nbaginio a-earico del eommittente. wa 


CURA ANTIVENEREA 


del chimico. GIUSEPPE, CEGERE 
Effetti garantiti 
Pozione antiblenorragica composta di sostanze: depurative astringenti. 
che:agendo' sul sangue, e sul canale uretrale guarisce jn soli 3 giorni la 
blenoragia de gonorrea, fiorì bianchi, catarro uterino, © della |wessica. Prezzo 
L. 3,la Bottiglia, | i 
La jniezione astringente profilattieca. Non caustica, ma mirabile 
per le blenoraggie granolose, goccette croniche, le più ostinate. Per i suoi effetti 
astringenti è molto superiore alle altre, Prezzo L. hi la Bott. , 
Acqua antiulcerosa balsamieca, la:sola conosciuta ‘a \cormbattere le " 


peri (gode, Copen La sio pronta gione corsa impdise la orazio | | POLVERE DI SAUNDERS 


. Tali. specialità per la fiducia che godono in Napoli, ed in Francia, non. han bisogno PER IL VISO 
di raccomandarsi ‘al. pubblico. 

Deposito in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 2}/. Per. com- 
missioni e depositi, dirigersi all’autore in SESSA AURUNCA. Sconto d’uso al. com- 
mercio. Le suddette Specialità si spediscono in tutta Italia, ‘ove vi è fiarrovia diretta, 
a-chi ne rimètterà. l'ammontare con yaglia'postale (Trasporto a.carico.dell committente). 


Polvere igienica per conservare. la pelleJche miente 
contiene che possa nuocere. 

La polvere di'Saunders per il viso (Saunders Face..Powder) è .una composi-. 

zione, che gode d'una immensa riputazione in Inghilterra, ove si trova vniversal-, 

mente sulla Toeletta delle Sigoore Eleganti, e preferita a tutti i Cosmetici © Po) 

veri fin’oggi conosciuti, 


Il Sindaco: F. VIVOLI. 


Stabilimento idroterapico 


‘CON SORGENTI D'ACQUE MINERALI 


IN VOLTAGGIO 
Presso Serravalle (Scrivia), diretta dal dott. cav. G. B. ROMANENGO) 


lana bianchezza punto naturale. P 
La polvere di Saunders, protegge la pelle dagli effetti del vento e del. sole 
Meda: delicatezza e morbidezza, » comunica alla pelle un odore soave e piacevo- 
lissimo. Prezzo: il pacco 90 cartesimi e L. 1 60. ; 

Tinta per capelli, dotta delle guardie, di Saunders. 
Cambia istantaneamente il colore di capelli rossi e grigi in bruno o nero. na- 
turale. Prezzo: Scatola grande L. 6. Piccola L. &. 
Depilatorio orientale di Saunders. 


Toglie facizmenta edin modo effettivo peli superflai:senza far danno alla pelle, 
Prezzo L. " 

— Per evitare falsificazione; le etichette doyono portare l'indirizzo J, Ton: 
ISaunders, 148,. Oxford Street Londen..— ito, in Firenze, presso .la Di 
lA. Dante Ferroni, via Cavour, 27, e «farmacia. della. Legazione Britannica 
Napoli, Leonardo e Romano — Genova, Stefano Freeceri — Torino, I. Mon 
Lo nido specialità si spediscono ovunque però ove Vi è ferrovia, direlta,, col 


Questo: Stabilimento, uno fra i più antichi d’Italia, e che conta bem 15 anni dil 
rospera esistenza, è situato in una delle più pittoresche vallate dell’Appennino| 
ligure, e rimane aperto dal 15. maggio al 20 ottobre. 

Allo scalo della ferrovia in Serravalle trovansi comodi mezzi di trasporto per 
Voltaggio, ad ogni ora delgiorno ed a prezzi stabiliti. 

Per schiarimenti rivolgersi al medico direttore in Voltaggio. 

4 programmi ed i relativi prezzi e condizioni sono depositati. in. Genova alle 
farmacie Gardella, strada Lomellina e Lagorio, piazza Nuova; în Milano alla far-, 
Imacia Stagnoli, corsia del Giardino. “ 

Non più ‘tardi del 19 luglio verrà eziandio aperto lo Stabilimento succursale di 
|favignone presso Busalla. 3 


di tutte le virtù toniche senza recare in 
una bibita graditissima nell'acqua e nel 


dar ivan 


gra quarzo pena anni 


Tip. dell’Opmone diretta da C. Carbone 


a carico del committente. 
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